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10010 Un evento per ricordare Mennea 

A 70 anni dalla nascita di Pietro Mennea si è 
svolta in settimana la “Cicloavventura Barlet-

ta-Formia-Roma: sulle strade della Freccia del Sud”. 
Undici ciclisti per quattro tappe, per un totale di 
550 chilometri. 
Martedì scorso la partenza da Barletta in direzio-
ne Stadio dei Marmi “Pietro Mennea” all’interno 
del Foro Italico di Roma. Coinvolto anche il Lazio 
sud con la città di Formia che  «non poteva non 
ricordare un’icona come Mennea che qui costruì, 
insieme ad altri campioni del passato, le imprese 
più suggestive ed emozionanti – sottolinea il sin-
daco Gianluca Taddeo - Formia è stata vetrina del-
lo sport mondiale grazie alla sua storia e al nostro 
gioiello che è il centro di preparazione olimpica»”. 
La cicloavventura si è conclusa ieri allo Stadio dei 
Marmi dopo i 115 chilometri da Sabaudia a Roma.

FORMIA

«La mia scelta  
di fede e servizio»

Andrei Chiosa

DI MAURIZIO DI RIENZO 

Questa sera la Chiesa diocesana di 
Gaeta avrà il dono di un nuovo 
giovane diacono, al servizio del 
Vangelo e degli uomini e donne 

del nostro tempo: Andrei Chiosa, clas-
se 1994, originario di Formia. Frutto di 
anni di studio e preparazione nel semi-
nario di Anagni, nelle parrocchie e in 
realtà particolari come Quarto di Napo-
li, Andrei compie un ulteriore passo ver-
so l’ordinazione sacerdotale che avver-
rà, a Dio piacendo, dopo almeno sei me-
si dal dono del diaconato. Lazio Sette gli 
ha rivolto alcune domande proprio a 
poche ore dall’ordinazione diaconale. 
Come si sente nel ricevere il dono del 
diaconato? 
Interiormente sono molto sereno e tran-
quillo. Sono sentimenti profondi che 
mi aiutano a vivere questo momento al 
meglio. La gioia e la gratitudine accom-
pagnano questi giorni. Non nascondo 
che c’è un po’ di preoccupazione vista 
l’attuale situazione pandemica, ma con-
fido nel Signore e nella sua Chiesa. 

Al diacono si associano il servizio, la 
parola e la carità. Quale di questi aspet-
ti sente più suo? 
Sono tre aspetti importanti per la vita 
di ogni cristiano: il diacono è invitato 
a viverli con maggior sollecitudine. Il 
servizio è l’aspetto che avverto “più 
mio”. Servizio che, in questo periodo, 
vivo con entusiasmo nel centro dioce-
sano a Quarto, in provincia di Napoli, 
luogo che accoglie disabili e ragazzi che 
vengono dalla realtà del carcere che cer-
ca di farsi prossimo e aiutarli a inserir-
si nella società. 
Ha svolto la formazione nel semina-

rio di Anagni, ma anche in esperien-
ze particolari come Napoli. Che cosa 
ha imparato? 
Sono due realtà diverse dalle quali ho 
appreso tanto. Il seminario mi ha dato 
la base della formazione e della vita pa-
storale e spirituale. Dall’esperienza a 
Quarto ho fatto maggiormente mio 
l’aspetto del servizio concreto alle per-
sone. Ciò che ho imparato teoricamen-
te in seminario ho avuto modo di spe-
rimentarlo concretamente nell’esperien-
za a Quarto. Il servizio implica rimboc-
carsi le maniche e sporcarsi le mani, co-
se che il Vangelo ci chiede. A Quarto ho 
avuto modo di fare proprio queste due 
cose. Il tutto è stato accompagnato dal-
la presenza costante del Signore. Lui mi 
è stato guida e conforto attraverso le per-
sone che ha posto sul mio percorso. 
Cosa direbbe a un giovane che sta pen-
sando di diventare sacerdote? 
Sento di suggerire le parole che l’Ar-
cangelo dice a Maria quando le annun-
cia il progetto d’amore che Dio ha per 
lei e per l’umanità: “Non temere”. 
Quando il Signore chiama bisogna fi-
darsi di Lui, anche quando le logiche 
e le aspettative terrene non corrispon-
dono ai Suoi progetti. Fiducia in Lui 
che diventa concreta nelle persone che 
si prendono cura della formazione, cer-
ti che se la chiamata è autentica il Suo 
progetto si realizzerà.

Si racconta nell’intervista 
il giovane Andrei Chiosa 
che oggi diventa diacono, 
passo deciso nel cammino 
verso il sacerdozio

Cerimonia con l’arcivescovo  
anche in streaming 

L’ordinazione diaconale di Andrei 
Chiosa ci sarà quest ’oggi alle 18 

presso la chiesa dei Santi Lorenzo e Gio-
vanni Battista in Formia, alla presenza 
dell’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari che 
presiederà la Messa. 
L’evento, avverrà nel rispetto delle norma-
tive anti contagio e per coloro che non po-
tranno fisicamente essere presenti 
all’evento ci sarà la possibilità di seguirlo 
a distanza grazie ai media diocesani. In 

particolar modo, saranno diverse le pos-
sibilità per seguire la diretta che verrà tra-
smessa in video su Facebook sulle pagine 
dell’arcidiocesi di Gaeta e su quella di Ra-
dio Civita InBlu. Inoltre, andrà live in au-
dio anche sull’emittente radiofonica del-
la diocesi e sarà possibile seguirla o sinto-
nizzandovi sull’apposita frequenza locale 
in Fm oppure attraverso lo streaming dal 
sito web www.radiocivitainblu.it o ancora 
scaricando l’apposita app sul proprio smart 
device. In questo modo tutti potranno se-
guire e accompagnare con la preghiera 
Andrei Chiosa.

ITRI

Singolare la questione dei reperti presen-
ti in luoghi pubblici del Comune di Itri 

che avrebbero apparentemente una prove-
nienza sconosciuta. Nello specifico, il sinda-
co Giovanni Agresti la scorsa settimana ha 
reso noto di aver cercato di ricostruire la sto-
ria e la provenienza di diversi reperti che si 
trovano non solo nel municipio, ma anche 
nel castello di Itri e nella biblioteca comu-
nale senza riuscire a trovare nulla che atte-
sti la provenienza. Pertanto ha fatto sapere 
di aver sporto denuncia querela contro igno-
ti. Si tratta di diverse reperti di una proba-
bile importante valenza storica. La decisio-
ne di sporgere denuncia a nome dell’ammi-
nistrazione che il sindaco rappresenta è sta-
ta presa, come si legge nella nota: «Affinché 
vengano svolte le necessarie indagini, con ri-
serva di costituirsi parte civile nell’instau-
rando procedimento penale». 

Reperti «ignoti», il sindaco 
fa scattare la denuncia

Le parrocchie  
in festa per San Paolo 

Le parrocchie di Gaeta e Fondi de-
dicate a san Paolo apostolo si ap-
prestano a vivere la festa della con-

versione di Saulo che, come consuetu-
dine, si celebra il prossimo 25 gennaio. 
Un triduo di preparazione alla festa, 
quello messo in campo a Gaeta, dove 
ieri, oggi e domani si stanno svolgendo 
appuntamenti con esposizione del San-
tissimo, Rosario e benedizione eucari-
stica prima della Messa. Domani alle 
18.30 è prevista la relazione sulla figu-
ra di san Paolo di Guido Guinderi. Mar-
tedì, invece, la Messa delle 18 è presie-
duta dall’arcivescovo Luigi Vari. 
Anche a Fondi sono diversi gli appun-
tamenti di avvicinamento alla festa, 
dove si evidenziano in particolar 
modo la Veglia ecumenica di Lode di 
domani alle 19.30 e la Messa solenne 
di martedì alle 19, giorno della con-
versione di san Paolo.

Anche Zingaretti a Itri per l’inaugurazione 
dell’ostello «Ossigeno» della Regione Lazio

Martedì scorso alla presenza del presi-
dente della Regione Lazio Nicola Zin-
garetti è stato inaugurato l’ostello Os-

sigeno, struttura dell’ente Parco naturale Mon-
ti Aurunci. Molti i sindaci del comprensorio, 
le autorità, gli operatori turistici e i rappresen-
tanti di associazioni giovanili locali presenti 
nella struttura situata in zona San Nicola tra Itri 
e Campodimele. 
Inaugurata anche un’area play ground adia-
cente il vivaio del parco. L’apertura dell’ostel-
lo “Ossigeno” è stata possibile grazie ad un in-
gente finanziamento regionale, ricevuto 
dall’ente parco gestore della struttura ex Vil-
la Iaccarini grazie al progetto “Itinerario gio-
vani”, finanziato dalle Politiche giovanili del-
la Regione Lazio e dalla Presidenza del con-
siglio dei ministri. Un progetto di eco-alber-
go pensato per i giovani la cui ambizione è di 
far diventare questa struttura, ora totalmente 
ristrutturata, punto di partenza di un turismo 
slow, eco-sostenibile, esperienziale.Itri, inaugurato l’ostello 

Quattro teologi 
riflettono sull’unità 
di tutti i cristiani
DI MARCELLO CALIMAN 

Venerdì alle 19 nella chiesa di San Giu-
seppe lavoratore a Formia grazie al-
la disponibilità del parroco don Ma-

rio Testa si terrà la celebrazione dell’unità 
dei cristiani, presieduta dal vescovo di Gae-
ta Luigi Vari e curata dalla commissione 
diocesana per l’ecumenismo, il dialogo in-
terreligioso e i nuovi culti di cui è diretto-
re don Antonio Cairo. 
Quattro i rappresentanti delle varie Chie-
se cristiane che prenderanno la parola. 
Don Eduardo Scognamiglio, insegna teo-
logia dogmatica presso la Pontificia Uni-
versità Teologica dell’Italia Meridionale di 
Napoli, direttore dell’Istituto di Cristolo-
gia, da lungo tempo impegnato nel dialo-
go interreligioso ed ecumenico. Inoltre è 
direttore a Maddaloni del Centro Studi 
Francescano per il dialogo interreligioso e 
direttore ufficio ecumenismo e biblioteca 
della diocesi di Caserta. 
Il pastore valdese Francesco Mayer, consa-
crato nel 2011, dopo aver conseguito la 
laurea magistrale in teologia (indirizzo bi-
blico), presso la Facoltà Valdese di Teolo-
gia in Roma. Attualmente è impegnato 
nella cura pastorale della Chiesa metodi-
sta di Salerno. Daniele Benini, pastore 
della comunità cristiana avventista ha 
svolto il suo ministero in Sicilia e da di-
versi anni opera nell’area di Roma, at-
tualmente anche a Gaeta e ritiene che par-
tecipare a questo incontro sarà, nono-
stante le difficoltà del momento che vi-
viamo, l’occasione per porci assieme 
all’ascolto della Parola che ha sempre un 
messaggio per i suoi figli. 
Padre Vasile Carp, titolare della parrocchia 
ortodossa romena Santa Martire Parasce-
vi Romana e San Nilo abate a Gaeta: si 
prende cura della comunità ortodossa re-
sidente nell’area geografico Terracina - 
Mondragone e Gaeta - Cassino. Laureato 
in Teologia liturgica presso la Facoltà di 
teologia ortodossa, Università Babe -Bolyai 
di Cluj-Napoca. Attualmente la liturgia or-
todossa si celebra a Penitro e a Terracina, 
così tutti i fedeli ortodossi (romeni, italia-
ni, russi, ucraini, bulgari) hanno la possi-
bilità di partecipare al culto divino: una va-
rietà di culture, e necessitano di un impe-
gno pastorale sostenuto e un’ottica aper-
ta per rispondere alle esigenze presenti.

FORMIA

Diciassette racconti 
sui fantasmi di Fondi 

Un nuovo libro che parla di Fon-
di, seppur attraverso storie, cu-

riosità e leggende e che si intitola I 
fantasmi di Fondi. Si tratta di un 
volume contenuto di diciassette 
racconti per un totale di oltre 160 
pagine e nella prefazione Gaetano 
Orticelli, presidente della Pro Loco 
Fondi che afferma: «Il libro contie-
ne racconti che prendono spunto 
dalla tradizione orale degli anziani 
fondani. Sono storie da conservare 
nel tempo e sulle quali meditare. 
Attraverso di esse vedrete luoghi, 
ascolterete persone e vivrete even-
ti a dir poco inusuali». 
La copertina del libro “I Fantasmi 
di Fondi” è stata curata da Emilia-
no Longo e raffigura la scalea del 
Palazzo Caetani con una spettrale 
figura femminile in abiti d’epoca 
che la discende. Il libro può essere 
acquistato nelle librerie di Fondi e 
anche via web attraverso Amazon. 
Nel volume non solo storie da 
mozzare il fiato ma anche tante 
curiosità e location tipiche del 
territorio. Le storie dei fantasmi, 
dopotutto, sono sia il racconto di 
una tradizione, ma anche la vo-
ce di un territorio. 
I curatori del libro nelle scorse set-
timane sono stati in Comune per 
presentare il proprio lavoro: «Ab-
biamo parlato de I Fantasmi di Fon-
di e di Italian Ghost Story, un pro-
getto che mira a far riscoprire, in di-
verse città italiane, storie e leggen-
de che rischiano di essere dimenti-
cate per sempre».

IL LIBRO

Il borgo di Maranola a For-
mia, al centro di un progetto 
pilota per la valorizzazione 

del territorio, partendo dalle pe-
culiarità del territorio. Il proget-
to rientra in un bando del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) per quanto concer-
ne l’attrattività dei borghi italia-
ni, cuore pulsante della cultura 
e della tradizione locale e spes-
so luoghi dimenticati. 
Nel mese di dicembre scorso 
con un’apposita delibera di 
giunta la Regione Lazio ha prov-
veduto a recepire le linee di in-
dirizzo sulle modalità attuative 
dell’intervento “Attrattività dei 
borghi” del Pnrr per quanto ri-
guarda le direttive del Ministe-
ro della Cultura. Così la Regio-
ne Lazio ha deliberato le mo-
dalità con cui verranno prese 
in considerazione le progettua-
lità pilota per quanto riguarda 
i borghi. Progettualità che va 
presentata al Ministero entro 

la metà di marzo per il finan-
ziamento di interventi per la ri-
generazione culturale, sociale 
ed economica. 
Successivamente la Direzione 
cultura e Lazio Creativo, area Va-
lorizzazione del patrimonio cul-
turale della Regione Lazio ha co-
municato attraverso apposita 
nota al Comune di Formia che 
proprio l’ente regionale aveva 
selezionato, insieme ad altri, il 
borgo di Maranola. Una bella 
occasione da non perdere dun-
que, che può permettere a Ma-
ranola e a Formia di presentare 
un’idea che sappia mettere in-
sieme l’idea di rigenerazione 
culturale, sociale ed economica. 
Probabilmente non l’ultima op-
portunità che viene data al ter-
ritorio del sud pontino grazie al 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, ma sicuramente si trat-
ta del primo passo concreto per 
investire su ciò che si ha per mi-
gliorarlo.

Attrattività dei borghi, Maranola 
è la protagonista del progetto pilota

Ultimi giorni per pre-
sentare domanda e 
partecipare al bando 

del Servizio civile universa-
le che quest’anno mette a 
disposizione oltre 56 mila 
posti in Italia e diversi an-
che nel territorio del sud 
pontino. Come ormai è no-
to, a poter partecipare sono 
i giovani di età compresa 
fra i 18 e i 28 anni che en-
tro le 14 del 26 gennaio 
possono presentare appo-
sita domanda attraverso lo 
il portale https://doman-
daonline.serviziocivile.it 
accreditandosi con lo Spid, 
il sistema pubblico di iden-
tità digitale e decidendo 
qual è il progetto più inte-
ressante e più attinente al-
le proprie caratteristiche. 
Per coloro che risulteranno 
idonei, verrà loro corrispo-
sto un assegno mensile ap-
pena superiore alle 444 eu-

ro per 12 mesi a fronte di 
una disponibilità di circa 
25 ore settimanali. Come 
sempre a presentare pro-
getti sono sia enti privati 
che pubblici. Mettendo a 
disposizione posti per far 
in modo che giovani pos-
sano essere parte inte-
grante dei servizi che ven-
gono corrisposti. 
Anche il Comune di For-
mia, nell’ambito del pro-
gramma di servizio civile 
universale del Csv (Centro 
servizi per il volontariato) 
del Lazio E.T.S. “Disabilità. 

Insieme per bene comune 
– Rete G.E.C. 2022”, è sta-
to approvato il progetto 
“Includimi”, presentato 
dall’ente formiano in rete 
con il Comune di Mintur-
no. All’interno del pro-
gramma di servizio civile 
universale di Anci Lazio e 
Csv Lazio “Cultura creiamo 
2021” sono stati approvati 
anche i progetti “Bibliocul-
tura 2021” e “La biblioteca 
anima il territorio 2021”. 
Invece, tra i programmi 
d’intervento da realizzarsi 
nel programma “Sostenia-
mo il sociale”, tra i proget-
ti c’è anche quello dell’en-
te parco Monti Ausoni e La-
go di Fondi. In questo caso 
si tratta di 44 posti a dispo-
sizione per i giovani nelle 
sedi attuative nei comuni 
della provincia di Latina e 
Frosinone rientranti nei ter-
ritori dell’Ente Parco. 

Approvati a Formia 
due progetti sociali 
e due culturali 
Sono invece 44 i posti 
al parco Monti Ausoni 
e Lago di Fondi

Servizio civile, ecco i bandi 


